
Legg e  regio n a l e  31  gen n a i o  198 3 ,  n.  8  (BUR  n.  6/19 8 3 )

PROVVEDI ME NTO  GE NERALE  DI  RIFI NA NZIAME NTO  DI
LEGGI  REGIO NALI  DI  S PE SA  N EI  DIVER SI  S ETTORI  DI
I NTERVE NTO,  CO NTE N E NTE  M O DIFIC HE  ALLE  PROCED URE
E  MO DALITA’  DI  I NTERVE NTO,  AS S U NTO  I N  COI NCIDE NZA
DELLA  LEGGE  REGIO NALE  DI  APPROVAZIO NE  DEL
BILA NCIO  DI  PREVISIO NE  PER  L’ESERCIZIO  FI NA NZIARIO
1 9 8 3  E PLURIE N NALE 1 9 8 3 -  1 9 8 6 .

Art.  1  - (Carta  tecni c a  regio n a l e )  

Al fine  di  consegui r e  il complet am e n to  della  carta  tecnica  regionale  a
norma  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  28,  è  autorizzata  per  il
quadriennio  1983-  1986  l’ulteriore  spesa  di  L.  12.000.000.000,  di  cui
L.  1.500.000.000  per  l’esercizio  1983,  L.  3.000.000.000  per
l’esercizio  1984,  L.  3.500.000.000  per  l’esercizio  1985  e  L.
4.000.000.000  per  l’esercizio  1986  (cap.  7800).

Art.  2  -  (Ass e g n a z i o n e  all’Esav,  Ente  regio n a l e  di  svilupp o
agrico l o  del  Venet o )  

omissis  (1) 

Art.  3  -(Rilevaz i o n i  cens u ar i e  in  materia  di  agrico l t ur a )

L'amminis t r azione  regionale  è  autorizzat a  a  pres ta r e  collaborazione
all’Istat ,  Istituto  cent rale  di  statis tica  con  sede  in  Roma,  per  la
regis t r azione  dei  dati  relativi  al  terzo  censimento  generale
dell’agricoltu r a  e  riguarda n t i  il terri torio  veneto.  
Le  modalità  di  pres t azione  della  collaborazione  nonché  i  termini
finanzia ri  della  medesima  saranno  disciplina ti  da  apposi ta
convenzione  fra  Regione  e  Istat ,  previa  approvazione  da  parte  della
Giunta  regionale.  
Per  la  esecuzione  della  convenzione  è  autorizzata  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1983  la  spesa  di  lire  600.000.000,  da
liquidare  nei  modi  di  legge,  comprese  le  spese  di  traspor to  del
mate riale  presso  i magazzini  dell’Istat  a  Roma  (cap.  7300).
Le  spese  anticipa t e  saranno  recupe r a t e  dalla  Regione  sulla  base
delle  modalità  di  rendicon tazione  previste  dalla  convenzione  (cap.
3046).



Art.  4  -  (Rides t i n a z i o n e  fondi  della  leg g e  n.  153 /  197 5 ,  già
autorizza t i  per  i  premi  di  dest in a z i o n e  o  ces s i o n e  terre  a  fini
produt t ivi  a  favore  degl i  interve n t i  per  la  tenu ta  della
contab i l i t à  aziend a l e )

omissis  (2) 

Art.  5  -  (Attuaz i o n e  di  prog e t t i  di  fores taz i o n e  produt t iva  nei
territori  monta n i )

Per  la  realizzazione  dei  proget t i  di  forestazione  produ t t iva  ammes si
al  finanziame n to  con  deliberazione  del  Cipe  in  data  12  novembre
1982,  nell’ambito  della  quota  del  fondo  investimen t i  e  occupazione  di
cui  al  punto  n.  4  dell’art .  51  della  legge  7  agosto  1982,  n.  526,  è
autorizzat a  per  il  triennio  1983- 1985  la  spesa  complessiva  di  lire
33.800.000.000,  di  cui  L.  11.600.000.000  a  carico  dell’esercizio
finanzia rio  1983,  L.  11.100.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario
1984  e  L. 11.100.000.000  a  carico  dell’esercizio  finanziario  1985.
La  approvazione  e  la  gestione  dei  proge t t i  di  spesa  è  dispost a
secondo  le  procedu re  previste  dalla  legge  regionale  13  set tem b r e
1978,  n.  52  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  per  i singoli  tipi
di  interven to .
Per  la  gestione  amminis t r a t iva  e  contabile  dei  proge t t i  la  cui
esecuzione  sia  affidata  in  concessione  alle  comuni tà  montane  o  ad
altri  enti  locali  a  norma  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.
52  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  sono  applica te  le
procedu re  di  cui  all’ art.  95/  bis  della  legge  regionale  9  dicembre
1977,  n.  72,  come  modificata  dalla  legge  regionale  7  settemb r e  1982,
n.  43  (cap.  13611).  (3) 

Art.  6  -(Conc or s o  negl i  inter e s s i  sui  mutu i  inte gra t iv i  di  cui  al
rego la m e n t o  com u n i t ar i o  n.  17/  196 4 )

omissis  (4) 

Art.  7  - (Contribu t i  alle  Apa  per  la  tenu ta  dei  libri  gen e a l o g i c i )

omissis  (5) 

Art.  8  - (Inde n n i t à  comp e n s a t iv a )

Omissis  (6) 

Art.  9  - (Mutui  proprie t à  diret to  colt ivatr i c e )

omissis  (7) 

Art.  10  - (Fores t a z i o n e )

Per  gli  interven ti  di  cui  alla  legge  regionale  17  set temb r e  1978,  n.  52
“  legge  fores tale  regionale  ”,  sono  autorizza te  le  seguen t i  ulteriori
spese  a  integrazione  e  modifica  delle  autorizzazioni  già  disposte



dalla  legge  regionale  20  marzo  1981,  n.  8:
omissis  (8) 

Art.  11  - (Interve n t i  nel  set tor e  artig ian o )

Nel  quadriennio  1983-  1986  la  Regione  del  Veneto  interviene  nel
set tore  artigiano  per  la  effettuazione  dei  seguen t i  interven t i:  
omissis  (9) 

Art.  12  -(  Prom oz i o n e  econ o m i c a  e  fieris t i c a )

Per  le  finalità  di  promozione  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo
1980,  n.  16,  sono  autorizzat e  per  il  quadriennio  1983-  1986  le
seguen ti  spese:
omissis  (10 ) 

Art.  13  -  (Ulterior e  modif i ca  alle  condiz i o n i  agevo l a t iv e  per
mutui  casa  alle  coop er a t ive  ex  leg g e  n.  865 /  197 1 )

A favore  delle  coopera t ive  edilizie  ammess e  ai  benefici  della  legge
regionale  31  maggio  1980,  n.  84,  in  aggiun ta  al  contributo  costant e
annuo  disposto  a  norma  dell’ar t .  26  della  legge  regionale  10
set tem b r e  1982,  n.  48  sostitu tivo  del  secondo  comma  della
soprar ichiam a t a  legge  regionale  n.  84/1980,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un  ulteriore  contribu to  costan te  annuo  pari
rispet t ivam en t e :  
- all’1,00  per  cento  del  capitale  assunto  in  pres t i to,  se  il  tasso

nominale  del  mutuo  è  compreso  fra  il  16,50  per  cento  e  il  20  per
cento;

- al  3,00  per  cento  del  capitale  assun to  in  pres ti to  se  il  tasso
nominale  del  mutuo  è  superiore  al  20  per  cento.

L’erogazione  del  contributo  integra t ivo  è  dispost a  diret t am e n t e  a
favore  dell’istitu to  mutuan t e  in  concomitanza  con  l’erogazione  del
contributo  dispos to  dall’ar ticolo  26  della  legge  regionale  n.  48/1982
(cap.  40011).

Art.  14  -  (Pote n z i a m e n t o  infras tru t t u r e  e  attrezz a t u r e  nel
set tor e  dei  traspor t i )

A integrazione  e  modifica  dell’ar t .  10  della  legge  10  settem br e  1982,
n.  48 ,  in  attuazione  degli  interven ti  per  il  potenziame n to  delle
infras t ru t t u r e  e  att rezza tu r e  nel  settore  dei  traspor t i  di  cui  alla  legge
regionale  28  gennaio  1982,  n.  8,  sono  dispost e  le  seguen t i  nuove
autorizzazioni  di  spesa:  
omissis  (11 ) 

Art.  15  -  (Riqual i f i c az i o n e  e  poten z i a m e n t o  del  patrim o n i o
ricet t ivo  e  turis t i c o )

omissis  (12 ) 



Art.  16  - (Manif e s t a z i o n i  prom oz i o n a l i  nel  set tor e  del  turis m o )

omissis  (13 ) 

Art.  17  - (Strut t ur e  per  gli  anzian i )

omissis  (14 ) 

Art.  18  -  (Interve n t i  per  il  cont e n i m e n t o  dei  cons u m i
ener g e t i c i  e  lo  svilupp o  delle  fonti  rinnovabi l i  di  ener g ia )

omissis  (15 ) 

Art.  19  -  (Conve n z i o n e  con  l’Anas  per  la  realizzazi o n e  di  un
progra m m a  di  interve n t i  viari  di  intere s s e  regio n a l e )

Ai  fini  della  realizzazione  di  un  progra m m a  di  interven ti  sulla
viabilità  statale  volto  a  eliminare  le  strozzatu r e  oggi  esisten t i  nel
sistema  stesso  e  a  consen ti r e  la  armonizzazione  con  il  sistem a  viario
locale,  a  migliora r e  il  collegame n to  delle  aree  di  sviluppo  e  dei
terminali  del  sistem a  dei  traspor t i  secondo  gli  indirizzi  del  piano
regionale  di  sviluppo,  la  Regione  del  Veneto  è  autorizzat a  a
concor re r e  fino  a  un  terzo  del  costo  delle  opere  necessa r i e ,
unitame n t e  agli  enti  locali  interes s a t i .
La  quota  di  concorso  della  Regione  del  Veneto  è  autorizzat a  in
complessive  L.  30.000.000.000  di  cui  lire  15.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1984  e  lire  15.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  finanziario  1985.  
Il  progra m m a  di  interven ti  e  le  modalità  di  erogazione  del  contribu to
regionale  alla  realizzazione  del  progra m m a  stesso  saranno
disciplinat i  da  apposi ta  convenzione  da  stipulars i  con  l’Azienda  di
Stato  per  le  strade  statali,  Anas,  previa  approvazione  da  parte  della
Giunta  regionale  la  quale  procede rà  dopo  che  il  Consiglio  regionale
avrà  approva to  il piano  decennale  ex  legge  n.  531  ( 16 ) (cap.  45250).

Art.  20  - (Edil izia  agevo la ta  per  gli  emigra n t i )

omissis  (17 )

Art.  21  - (Edil izia  scola s t i c a  minor e )

omissis  (18 )

Art.  22  - (Prog e t t o  agrico l o  - alime n t ar e )

Per  il  conseguim en to  degli  obiet tivi  previsti  dal  proge t to  agricolo  -
alimenta r e  1979-  1982,  attr ave rso  gli  interven ti  opera t ivi  e  le
modalità  previste  dalla  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  “
legge  genera le  per  gli  interven ti  nel  set tore  primario  ” sono  disposte
a  carico  degli  esercizi  1983  e  1984  le  seguen ti  autorizzazioni  di
spesa:
omissis  (19 ) 



Art.  23  -  (Contribu t i  in  ann ua l i tà  per  gli  impian t i  di
tratta m e n t o  per  l’elimi n a z i o n e ,  la  trasfor m a z i o n e  e  il  recup e r o
dei  rifiut i  solidi  urbani )

omissis  (20 )

Art.  24  - (Opere  di  bonif ic a  inte gra l e  del  Lago  di  Garda)

Per  la  realizzazione  delle  opere  di  bonifica  integra le  del  lago  di
Garda  ammesse  ai  benefici  di  cui  all’articolo  51,  punto  4,  della  legge
7  agosto  1982,  n.  526,  sulla  base  dei  proge t t i  approva ti  dal  Cipe  con
deliberazione  in  data  12  novembr e  1982  è  autorizza t a  la  spesa
complessiva  di  lire  26.000.000.000;  di  cui  L.  13.000.000.000  a  carico
dell’esercizio  1983,  L.  10.400.000.000  a  carico  dell’esercizio  1984  e
lire  2.600.000.000  a  carico  dell’esercizio  1985.  
I lavori  possono  esser e  affidati  in  concessione  dalla  Giunta  regionale
al  Consorzio  della  Riviera  Veronese  del  Garda  e  ai  Comuni  di  Affi,
Valeggio  sul  Mincio,  Peschie r a  del  Garda,  Costerm a no,  Torri  del
Benaco,  S.  Zeno  di  Montana,  Malcesine,  Brenzone,  Garda,  Bardolino,
Cavaion  Veronese ,  Lazise  e  Castelnuovo,  sulla  base  dei  proget t i
esecutivi  ammessi  a  finanziame n to  dal  Cipe.
Per  la  loro  attuazione  valgono  le  norme  regionali  vigenti  in  mate r ia
di  lavori  pubblici  di  interess e  regionale.
I  rappor t i  finanziari  fra  Regione  ed  enti  concessiona ri  saranno
regolati  da  apposi te  convenzioni  sulla  base  di  uno  schema  approva to
dalla  Giunta  regionale.  
La  convenzione  fisserà  l’aliquota  da  corrispond e r e  su  ciascun
proget to  all’amminis t r azione  concessiona ri a  per  la  remune r azione
delle  spese  di  proge t t azione,  delle  spese  generali  e  tecniche  relative
alla  direzione  dei  lavori.
L’alta  sorveglianza  dei  lavori  previsti  dalla  presen t e  legge  è  affidata
al  dipar t ime n to  lavori  pubblici,  con  facoltà  di  avvalersi  dell’ufficio  del
Genio  civile  di  Verona.
La  gestione  dei  fondi  di  cui  al  presen t e  articolo  è  attua t a  a  norma
dell’ articolo  95/  bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,
come  modifica ta  dalla  legge  regionale  7  set temb r e  1982,  n.  43  (cap.
50151).  (21 ) 

Art.  25  -  (Modif ic h e  alla  autorizzaz i o n e  plurie n n a l e  di  spe s a  in
materia  di  oper e  idrauli c h e )

L’autorizzazione  di  spesa  disposta  dall’art .  16  della  legge  regionale
10  settem b r e  1982,  n.  48,  in  mate ria  di  opere  idrauliche  è
modificata ,  quanto  alle  quote  a  carico  degli  esercizi  1983  e
successivi  nei  seguen t i  termini:
omissis  (22 ) 



Art.  26  -  (Opere  di  cons o l id a m e n t o  di  terren i  instab i l i  per  la
protez i o n e  del  tronco  ferroviario  Ponte  nell e  Alpi  - Calalzo)

Per  il completa m e n t o  dei  lavori  di  consolidame n to  di  terreni  instabili,
già  autorizzat i  dalla  legge  regionale  27  luglio  1979,  n.  47,  ai  fini  della
protezione  del  tronco  ferroviario  Ponte  nelle  Alpi  -  Calalzo,  in
provincia  di  Belluno,  è  autorizzat a  una  ulteriore  spesa  di  L.
6.050.441.000,  in  corrispond enz a  di  una  assegnazione  di  pari
importo  disposta  per  tale  scopo  a  favore  della  Regione  del  Veneto
all’Azienda  autonom a  delle  ferrovie  dello  Stato.
I lavori  sono  affidati  in  concessione  all’Amminst r azione  provinciale  di
Belluno.  Per  la  loro  attuazione  valgono  le  norme  regionali  vigenti  in
mate ria  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale.
I  rappor t i  finanziari  tra  la  Regione  e  l’Azienda  autonoma  delle
ferrovie  dello  Stato  e  tra  la  Regione  e  la  concessiona ri a  provincia  di
Belluno  sono  regola ti  da  apposite  convenzioni  sulla  base  dei  criteri
propos t i  dall’Azienda  autonom a  delle  ferrovie  dello  Stato.  Le
convenzioni  sono  approva te  dalla  Giunta  regionale.
L’importo  dei  lavori  affidati  all’Amminis t razione  provinciale  di
Belluno  è  aumen t a to  di  una  aliquota  del  6  per  cento  dell’impor to
base  degli  stessi  per  la  remune r azione  delle  spese  di  proge t t azione
delle  spese  genera li  e  tecniche  relative  alla  direzione  dei  lavori.  Sul
restan t e  4  per  cento  dell’aliquota  10  per  cento  per  spese  genera li  e
tecniche  riconosciu t a  dall’Azienda  autonom a  alla  Regione,  quest '
ultima  farà  gravare  il  concorso  regionale  nelle  spese  di  collaudo  e  le
spese  per  eventuali  ulteriori  indagini  tecniche  e  geologiche .  
In  corso  d'  opera  potranno  esse re  concessi  acconti  fino  ai  98/  100
dell’ammont a r e  dei  lavori  e  acquisti  esegui ti  e  contabilizzati,
aumen ta t i  della  aliquota  per  spese  genera li.
La  sorveglianza  dei  lavori  previsti  dalla  presen t e  presen t e  legge  è
affidata  al  dipar t ime n to  lavori  pubblici,  con  facoltà  di  avvalersi
dell’ufficio  del  Genio  civile  di  Belluno.

Art.  27  -  (Spe s e  per  mostr e ,  manif e s t a z i o n i  e  conve g n i  di
inter e s s e  regio n a l e )

Il  secondo  comma  dell’art .  1  della  legge  regionale  8  settemb r e  1978,
n.  49,  che  sostitu tiva  gli  articoli  1  e  2  della  legge  regionale  9  giugno
1975,  n.  70,  e  successive  integrazioni  e  modificazioni,  è  così
sostitui to:  
(omissis)  (23 )

Art.  28  - (Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a )

La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dello  art.  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () L'ESAV,  finanzia to  dal  presen te  articolo,  è  stato  soppresso  dall'a r t .  1
della  legge  regionale  5  settemb r e  1997,  n.  35  che  ha  istitui to  l'Azienda
regionale  Veneto  Agricoltur a  e  la  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27  è
stata  abroga t a  dall'a r t .  18  della  medesima  legge  regionale  5  settemb r e
1997,  n.  35.  

2 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  13  agosto  2004,
n.  18.   

3 () Autorizzazione  di  spesa  modificata  da  art.  9  legge  regionale  14
giugno  1983,  n.  35.  La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata
abroga ta  dall'a r t .  62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.
39  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .

4 () La  legge  regionale  7  dicembr e  1979,  n.  98,  finanzia ta  dal  presen te
articolo,  è  stata  abroga t a  dall'ar t .  46  della  legge  regionale  1  febbraio  1995,
n.  6.  

5 () Disposizione  finanziaria  ad  effetti  esauri t i  relativa  all’art .  34  della
legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88.  

6 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  13  agosto  2004,
n.  18.

7 () La  legge  regionale  31  gennaio  1975,  n.  21,  finanziat a  dal  presen t e
articolo,  è  stata  abroga ta  dall'ar t .  1  della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.
15.  

8 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

9 () Per  quanto  riguarda  le  leggi  regionali  in  mate ria  di  artigiana to
finanzia te  dal  presen t e  articolo  per  la  legge  regionale  20  marzo  1980,  n.  19
si  trat t a  di  disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri ti  inoltre  la  legge
regionale  8  aprile  1977,  n.  31  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  20  della  legge
regionale  6  marzo  1984,  n.  9.  La  legge  regionale  15  dicembr e  1981,  n.  70  è
stata  abroga t a  dall'a r t .  25  legge  regionale  8  aprile  1986,  n.  16  a  sua  volta
abroga ta  dall'a r t .  19  legge  regionale  6  set tem b r e  1993,  n.  48.  La  legge
regionale  17  aprile  1981,  n.  14  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  16  della  legge
regionale  26  set tem b r e  1989,  n.  35.  La  legge  regionale  29  dicembre  1981,  n.
80  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  25  della  legge  regionale   8  aprile  1986,  n.  16  a
sua  volta  abroga ta  dall'a r t .  19  legge  regionale  6  set tem b r e  1993,  n.  48.  La
legge  regionale  24  novembre  1981,  n.  63  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  9  della
legge  regionale  22  giugno  1993,  n.  18.

10 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

11 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

12 () La  legge  regionale  27  aprile  1979,  n.  28,  finanziat a  dal  presen t e
articolo,  è  stata  abroga ta  dalla  legge  regionale  13  marzo  1984,  n.  12
abroga ta  dalla  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12  abroga t a  dalla  legge
regionale  7  aprile  2000,  n.  11  che  ha  ridisciplinato  la  mate r ia .  

13 () La  legge  regionale  17  maggio  1974,  n.  33,  finanzia ta  dal  presen t e



articolo,  è  stata  abroga t a  dall'ar t .  30  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.
13.  A  sua  volta  abroga ta  dall'a r t .  130  comma  1  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  che  ha  ridisciplina to  la  mate ria .

14 () L’articolo  12  della  legge  regionale  10  settem b r e  1982,  n.  48
rifinanzia to  dal  presen t e  articolo  è  stato  abroga to  dalla  lett.  b),  comma  8,
art.  36  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1.  

15 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

16 () Trat tasi  della  Legge  12  agosto  1982,  n.  531.  

17 () La  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  45  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  23
della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  25  che  ha  ridisciplinato  la  mate r ia .  A
sua  volta  abroga ta  dall'a r t .  19  della  legge  regionale  9  gennaio  2003,  n.  2.

18 () La  legge  regionale  21  luglio  1978,  n.  36  è  stata  abroga t a  dalla  legge
regionale  5  marzo  1985,  n.  20  a  sua   volta  abroga t a  dall'a r t .  8  della  legge
regionale  24  dicembr e  1999,  n.  59  che  ha  ridisciplinato  la  mate ria .  

19 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i,  inoltre  gli  art t .  20,  21,  23,
25,  26,  29,  30,  31,  38,  39,  42,  43,  49,  50,  53  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88,  finanzia ti  dal  presen te  articolo,  sono  stati  abroga ti  dal  comma  1
dell’ar t .  1  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  18,  con  la  decor renz a  ivi
prevista .  In  precede nza  articolo  modifica to  da  art.  3  della  legge  regionale  14
giugno  1983,  n.  35.  

20 () Disposizione  finanziaria  ad  effetti  esauri t i,  inoltre  la  legge  regionale
11  aprile  1980,  n.  20  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  69  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42.  La  legge  regionale  11  aprile  1980,  n.  29  è  stata  abroga ta
dall'ar t .  69  della  legge  regionale   16  agosto  1984,  n.  42.  In  precedenz a
articolo  sostituito  da  art.  13,  legge  regionale  14  giugno  1983,  n.  35.

21 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

22 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.  

23 () Testo  riporta to  in  art.  1,  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  70.  
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